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REGOLAMENTO INTERNO DI CONTABILITA’ 
DEL CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI SPEDIZIONIERI DOGANALI 

 
 

PREMESSA 
 

Il Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Spedizionieri Doganali 
 

 Premesso che l’Ordine professionale degli Spedizionieri doganali, in analogia agli altri ordini,   
è considerato dalla normativa vigente  
 
“Ente pubblico non economico a carattere associativo, …… dotato di autonomia 
patrimoniale e finanziaria …. finanziato esclusivamente con i contributi degli iscritti”;   

 
 
 Vista la sentenza 21226/2011 della Cassazione, Prima Sezione della Suprema Corte che ha 

ritenuto  
 
“incontestata la circostanza che gli Ordini Professionali non beneficiano di alcun contributo 
pubblico”  sicché ”non è dato a comprendere quale possa essere l’interesse dello Stato (che 
giustificherebbe poi le eventuali iniziative conseguenti) ad esercitare un controllo sulla 
correttezza delle gestione degli enti in questione al semplice fine di accertare la rispondenza 
fra gli obiettivi programmati e i risultati conseguiti; 

 
 
 Vista la sentenza n. 199/2013 del 13.6.2013, con la quale la Corte dei Conti, Sezione 

Giurisdizionale del Veneto ha negato la propria giurisdizione in materia di “così detto danno 
erariale”  per quanto attiene gli Ordini Professionali e, richiamata l’ampia motivazione del 
provvedimento, per il quale  

 
“l’evoluzione della giurisdizione contabile in senso sempre più  oggettivo, caratterizzata 
dalla non esaustività del rapporto di servizio quale presupposto per l’incardinamento della 
giurisdizione contabile e della sostituzione di detto criterio e collegamento con quello 
oggettivo della natura pubblica delle risorse finanziarie utilizzate, se da un lato, ha 
comportato l’estensione della potestas iudicandi a fattispecie prima escluse in base al 
rigoroso criterio soggettivo della natura pubblica dell’agente (si pensi a privati destinatari di 
finanziamenti pubblici malgestiti o distratti per altri scopi), dall’altro non può comportare, a 
contariis e per coerenza, il disconoscimento della giurisdizione contabile a favore della 
giurisdizione ordinaria in casi in cui, pur a fronte della natura e delle finalità pubbliche 
dell’ente, manchino risorse pubbliche da gestire” 

 
 
Delibera il seguente 
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TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Art. 1  

Ambito applicativo 
 

1. Il presene regolamento disciplina le procedure e le modalità in ordine alla formazione 
del bilancio di previsione e del rendiconto di gestione, indicando un sistema di scritture 
contabili e rilevazioni finalizzato a garantire il buon andamento dell’attività del Consiglio 
Nazionale, nel rispetto dei principi di veridicità, efficienza e trasparenza. 

 
2. Entro il mese di febbraio successivo alla scadenza dell’esercizio annuale, o nella diversa 

data stabilita con apposita delibera del Consiglio Nazionale, il Consiglio delibera  
l’approvazione del rendiconto di gestione. 
 
 

Art. 2  
Principi contabili 

 
1. Alla contabilità del Consiglio Nazionale non si applicano le disposizioni di norme 

concernenti l’amministrazione e la contabilità degli “Enti Pubblici”. 
 

2. Le operazioni contabili effettuate dal Consiglio Nazionale dovranno essere registrate in 
scritture cronologiche e sistematiche tenute sulla base di criteri di compiutezza ed 
analiticità che consentano di rappresentare in ogni periodo dell’anno la situazione 
finanziaria in conformità con il presente regolamento e le successive modifiche. 
 

3. Tutte le entrate e le uscite debbono essere iscritte a bilancio senza alcuna 
compensazione tra le poste. 
 

4. La quota annuale di iscrizione all’Albo,  i diritti di segreteria ed eventuali altre entrate  
dovranno essere contabilizzati nei capitoli appositamente predisposti. 
 

5. E’ vietata ogni gestione fuori bilancio. 
 
 

Art. 3  
Provvedimenti di gestione delle risorse 

 
1.  Ai fini del presente regolamento, i soggetti preposti alla programmazione, all’adozione  

ed all’attuazione dei provvedimenti di gestione sono: 
 
-   Il Consiglio Nazionale  per gli atti e i provvedimenti in materia di programmazione ed   

indirizzo  
-   Il Tesoriere del Consiglio Nazionale per quanto concerne l’attività gestionale.  
 
 

Art. 4  
Esercizio Finanziario 

 
1. L’esercizio finanziario ha la durata di un anno: inizia 1° gennaio e termina il 31 dicembre 

dello stesso anno. 
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Art. 5  
Approvazione del bilancio preventivo e del rendiconto consuntivo 

 
1. Il Tesoriere del Consiglio Nazionale redige ogni anno i progetti di bilancio preventivo e 

rendiconto consuntivo, ai quali allega la relativa relazione, da sottoporre all’esame del 
Consiglio per l’approvazione. 
 

2. Le voci di bilancio sono strutturate secondo le voci previste nel piano dei conti a 
seconda della necessità di gestione. 
 

3. Entro il mese di febbraio successivo alla scadenza dell’esercizio, o nella diversa data 
stabilita con apposita delibera del Consiglio Nazionale é convocato il Consiglio Nazionale 
per l’approvazione del rendiconto di gestione. 

 
TITOLO II 

BILANCIO PREVENTIVO 
 

Art. 6  
Principi informatori per la gestione e la formazione del bilancio preventivo 
 

1. Il bilancio preventivo deve essere approvato entro il 15 settembre di ciascun anno ed 
indica l’ammontare delle entrate che si prevede di incassare e delle spese che si 
prevede di effettuare nell’ esercizio dell’anno successivo. 

 
2. La gestione finanziaria si svolge sulle indicazioni del bilancio preventivo. 

 
 

3. Il bilancio di previsione è formulato in termini di cassa, ha carattere indicativo ed è 
redatto in base a criteri di prudenza. 

 
TITOLO III 

IL RENDICONTO CONSUNTIVO 
 

Art. 7 
 Il rendiconto consuntivo 

 
1. Il rendiconto consuntivo comprende la gestione delle entrate e delle uscite. 

 
2. Il rendiconto deve altresì indicare le disponibilità al 31 dicembre di ogni anno, con 

l’indicazione del saldo iniziale di cassa e di banca, con la somma delle entrate e delle 
uscite nel periodo ed il saldo di fine esercizio. 

 
TITOLO IV 

SCRITTURE E REGISTRAZIONI CONTABILI 
 

Art. 8  
Le scritture contabili 

 
1. Le scritture contabili del Consiglio Nazionale seguono la regola della “partita doppia” per 

valorizzare i Costi ed i Ricavi. Seguono invece il principio di cassa per le entrate ed 
uscite. Il Piano dei conti  è accluso al presente regolamento (allegato n.1)  
 

2. Le scritture relative alla gestione del bilancio devono consentire di rilevare per ciascun 
pagamento di spesa, il totale preventivato e pagato a fine esercizio; lo stesso dicasi per 
le riscossioni. 
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3. Le scritture contabili devono consentire la dimostrazione a valore del patrimonio 

all’inizio dell’esercizio finanziario, le variazioni intervenute nel corso dell’anno, nonché la 
consistenza del patrimonio alla fine dell’esercizio ed i relativo risultato di gestione.  
 

4. Per la tenuta delle scritture contabili può avvalersi anche di consulenti esterni. 
  

 
Art. 9 

 Le registrazioni contabili 
 

1. Il Consiglio Nazionale dovrà tenere, come codificato nel “piano dei conti”  le seguenti 
scritture: 

a) partitario dei movimenti contabili per conto di spesa,  
b) partitario dei movimenti contabili per conto di entrata; 
c) il giornale cronologico di tutte le operazioni di esercizio.  
 
2. Il riepilogo di detti movimenti viene riepilogato periodicamente in un “bilancio a sezioni 

contrapposte” dal quale è possibile rilevare: 
 
Per la parte “Patrimoniale”:  
le entrate, i crediti, le uscite ed i debiti maturati; 
 
Per la parte “Economica” :  
i costi ed i ricavi. 

  
 

TITOLO V 
CONTRIBUTI E RISCOSSIONI 

 
Art. 10  

Contributi 
 

       1. Il Consiglio Nazionale determina 
a) la quota  annuale  dovuta dagli iscritti all’Albo; 
b) il diritto di segreteria  per l’iscrizione all’Albo e per il rilascio di certificati, tessere, 

materiale didattico formativo ecc.  
 

2.   L’entità dei contributi è fissata in misura tale da garantire il pareggio di bilancio. 
 

3. Il Consiglio Nazionale può prevedere contributi di importo diversi da stabilire 
preventivamente con delibere motivate del Consiglio Nazionale. 

 
 

Art.11  
Riscossione del contributi 

 
1. Il Consiglio Nazionale provvede alla riscossione della quota di iscrizione all’Albo e di 

eventuali contributi dovuti mediante bonifico bancario da effettuarsi da parte 
dell’interessato sul conto corrente bancario o postale del Consiglio Nazionale. 
 

2. Coloro che non adempiono al versamento sono sospesi dall’esercizio professionale ai 
sensi della legge vigente. La sospensione è revocata allorquando si sia provveduto al 
pagamento con delibera assunta dal Consiglio Nazionale alla prima adunanza successiva 
alla dimostrazione dell’avvenuto pagamento. 
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3. Solo in casi eccezionali, ad istanza motivata dell’interessato il Consiglio Nazionale può 

consentire ritardi o dilazioni nel pagamento delle quote dovute. 
 
 

TITOLO VI 
SISTEMA DI CONTROLLO 

 
Art. 12  

Composizione e funzionamento del Collegio dei Revisori 
 

1. La composizione e la nomina del Collegio dei Revisori dei conti viene effettuata in base a 
quanto disposto dal Regolamento interno per l’applicazione della legge 22/12/1960 n. 
1612. 

2. I doveri e le responsabilità dei Revisori dei conti, oltre a quanto previsto dal presente 
regolamento, sono rinvenibili negli articoli 2403, 2407 e 2409 del Codice Civile ove 
applicabili.  

 
  

Art. 13  
Funzioni dell’organo di revisione 

 
1. Il Collegio dei Revisori dei Conti, redige la propria relazione formulando valutazioni e 

giudizi sulla regolarità amministrativo-contabile della gestione.  
 
2. La relazione, oltre all’attestazione della corrispondenza delle risultanze di bilancio ed alle 

valutazioni riguardanti la regolarità e la economicità della gestione, deve contenere 
valutazioni sulla programmazione annuale e sul raggiungimento degli obiettivi fissati 
all’inizio dell’esercizio, ponendo in evidenza, se del caso, le cause che ne hanno 
determinato eventuali scostamenti. 

 
3. Il Presente regolamento di contabilità del Consiglio Nazionale degli Spedizionieri Doganali 

è stato approvato con delibera del 27 novembre 2015. 
 
4. Il presente regolamento sarà pubblicato nel sito del Consiglio Nazionale degli 

Spedizionieri Doganali. Entrerà i vigore il  1° gennaio 2016. 
 
Roma, 27 dicembre 2015 


